


Guidare è un diritto di tutti, ma chi soffre di una malattia che comporta eccessiva 
sonnolenza diurna deve avere una particolare educazione alla guida, per se 
stesso e per gli altri. 
Diversi studi hanno dimostrato che i ragazzi tra i 18 e i 25 anni, i 
lavoratori turnisti e le persone che hanno disturbi del sonno che 
comportano eccessiva sonnolenza, inclusa la narcolessia, 
hanno un rischio di fare incidenti alla guida maggiore rispetto 
al resto della popolazione. Se soffri di narcolessia meglio 
tenerlo presente.

La sonnolenza durante la guida è davvero 
PERICOLOSA! 

Infatti, basta addormentarsi per pochi secondi per uscire 
di strada o urtare un’altra macchina, una moto, un ciclista 
o un pedone. 
C’è una vita sola e non si può rischiare di perderla o toglierla per 
superficialità!

Perché questa brochure?    
Fin dalla fondazione della nostra Associazione il problema patente ha 
rappresentato una grossa preoccupazione per tutti noi perché, in mancanza 
di una qualsiasi legislazione o indicazione, non eravamo in grado di dare 
informazioni certe ai nostri associati.

Dopo molti anni di lavoro che ci hanno visto partecipi a dibattiti, confronti tra 
esperti in medicina del sonno e medici legali, nel 2010 la Società Scientifica 
COMLAS (Coordinamento dei Medici Legali delle Aziende Sanitarie) ha 
realizzato delle linee guida (che non sono legge ma danno delle valide 
indicazioni) secondo le quali una persona con narcolessia con un buon 
controllo dei sintomi può essere giudicata idonea alla guida.

Di seguito troverete informazioni e consigli basati sulle attuali evidenze 
scientifiche e sull’esperienza di tanti associati.
 
Vi chiediamo, per la vostra sicurezza e quella di tutti, di metterli in pratica ogni 
qualvolta dovete mettervi alla guida.
Il colpo di sonno è una delle principali cause d’incidenti stradali.
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A quali conseguenze legali si può andare incontro?

La legge non ammette ignoranza. Perciò devi 
sapere che:
• In caso d’incidente da “colpo di sonno” la 
responsabilità legale è tutta del guidatore. 

Il “colpo di sonno” può essere prevenuto 
fermandosi ai primi segnali di allarme ed è 
quindi evitabile!

• Al momento della visita per l’idoneità alla 
guida non nascondere di avere la narcolessia. 
Sarà poi il medico a decidere se indirizzarti alla 
Commissione Patenti (CML). 

Dal 2010 le Commissioni Patenti (CML) hanno a disposizione linee guida per 
valutare la narcolessia (Linee guida COMLAS).

Ricordati di presentarti alle visite per l’idoneità 
alla guida con una certificazione recente del tuo 
specialista di riferimento.  

Rispettare le regole non è solo un dovere 
civico, ma evita anche il rischio di avere 
problemi legali e con l’assicurazione!

Quali sono i segnali di allarme?

Difficoltà a mantenere gli occhi aperti

Sbattere le palpebre e stropicciarti gli occhi o  sbadigliare

Vedere male o  vedere cose strane o come in un sogno

Bisogno di muoverti in continuazione sul sedile

Difficoltà a mantenere la traiettoria del veicolo       

La sonnolenza sta prendendo il controllo!

Fermati subito e fai un riposino!

Questi sono infatti alcuni tipici segnali di allarme di sonnolenza alla guida 

Ognuno ha i propri segnali di allarme. Impara a riconoscerli!



Che cosa possiamo fare?

La prima cosa è accettare la malattia. Bisogna imparare a convivere con lei e 
di conseguenza sviluppare una serie di strategie:

• Se un tragitto richiede normalmente un’ora, da narcolettico devi mettere in 
conto possa richiedere il doppio del tempo: parti prima. 

• Prendere le medicine con regolarità garantisce un migliore controllo della 
sonnolenza nella maggioranza delle persone. Ricordati di prendere le 
medicine nei modi e nei tempi corretti!

• Mettersi alla guida nelle ore di maggiore sonnolenza (dopo i pasti, nel primo 
pomeriggio, la sera tardi) aumenta il rischio di colpi di sonno. Evita questi 
orari!

• Anche piccole quantità di alcol aumentano molto il rischio di colpi di sonno 
e alterano la percezione della sonnolenza. Non metterti MAI alla guida dopo 
aver bevuto!

• Gli incidenti da colpo di sonno sono più frequenti in caso di guida prolungata 
e in condizioni di guida monotona. Evita tragitti lunghi e percorsi noiosi!

• Ai primi sintomi o segni di sonnolenza ci si deve fermare immediatamente 
e riposare. La maggior parte degli incidenti accadono poco prima dell’arrivo 
perché si pensa sempre “manca poco e sono arrivato”. Se senti arrivare la 
sonnolenza, fermati!

• Ascoltare la musica, aprire il finestrino, sgranchirsi le gambe non serve a 
niente se il sonno sta arrivando. Un caffè può aiutare, ma l’unica soluzione 
veramente efficace è fermarsi e dormire qualche minuto!

Un breve sonnellino prima di mettersi alla guida riduce il rischio 
d’incidenti da colpo di sonno!

Questo è tutto Amici !!

Sii educato
Ama te stesso

Guida Con Prudenza

In caso di peggioramento dei sintomi della malattia, parlane immediatamente 
con il tuo medico! Potrebbe essere necessario modificare la terapia.
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